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Linee guida per Corsi ed Esami
Premessa
Le linee guida di seguito esposte, per corsi ed esami mirati al conseguimento di qualifiche arbitrali riconosciute dalla Federazione Scacchistica Italiana, sono da intendersi ad integrazione e complemento di quanto esposto nel Titolo VI del Regolamento del Settore Arbitrale (RSA).
Si suggerisce di discostarsi il meno possibile dalle indicazioni qui fornite in merito alla compilazione di avvisi per corsi ed esami, nonché per i contenuti degli stessi. Le eventuali divergenze devono essere motivate da situazioni contingenti.
I Corsi
Ai partecipanti ai corsi dovrà essere fornito adeguato materiale di studio e consultazione, cartaceo e/o informatico, sulle materie di studio previste, e quant'altro sia ritenuto necessario per un proficuo trattamento delle stesse.
Gli argomenti da trattare e approfondire, come indicati per i relativi corsi, sono da intendersi come minimo richiesto. Altri argomenti possono essere trattati dai docenti e inclusi nel relativo verbale.

Il bando di invito al corso conterrà l'elenco degli argomenti trattati.

Corso per l'inquadramento ad Arbitro Regionale
- Tra i docenti deve esserci un arbitro di categoria almeno Nazionale, come coordinatore.

- Il tempo di insegnamento e discussione non è inferiore a 15 ore.
- Gli argomenti da trattare sono:

▪ Compiti, ruolo, doveri e incompatibilità dell'arbitro: cenni dal Regolamento del Settore Arbitrale.
▪ Le Regole FIDE degli scacchi, con particolare riferimento al finale rapido, alle differenze tra cadenze lunghe, rapide e lampo, e relativa casistica.
▪ Il Regolamento Tecnico Federale.
▪ Cenni sul regolamento dei Campionati giovanili.

▪ I sistemi di abbinamento: all'Italiana, Italo-svizzero, Svizzero con particolare riferimento alle regole basilari.
▪ Simulazione manuale di un sistema Svizzero riconosciuto dalla FIDE.
▪ Sistemi di spareggio tecnico, con particolare riferimento alle differenze tra i sistemi FIDE e quelli FSI.

▪ L'orologio da torneo.

▪ Cenni ai programmi informatici di gestione torneo.
▪ Le diarie arbitrali.
Corso per l'inquadramento ad Arbitro Candidato Nazionale
- Qualora il numero dei candidati fosse ritenuto insufficiente per l’effettuazione del corso o lo stesso non potesse tenersi per altri motivi, si procederà direttamente alla sessione d'esame.

- Parte del corso sarà utilizzata come momento di dibattito tra i partecipanti, valutazione reciproca di interventi su casi particolari, ecc., al fine di fornire ai candidati strumenti di lavoro che vadano al di là delle conoscenze tecniche specifiche, ovvero correlati al comportamento nelle situazioni pratiche e a come ci si rapporta agli altri, considerando che gli aspetti comportamentali, la gestione dei problemi e dell’area torneo fanno parte dei requisiti essenziali di un arbitro. Ciò al fine di consentire ai docenti la migliore valutazione dei candidati.

- Tra i docenti deve esserci un arbitro di categoria almeno Nazionale, come coordinatore.

- Il tempo di insegnamento e discussione non è inferiore a 15 ore.
- Gli argomenti da trattare sono:

▪ Il Regolamento del Settore Arbitrale.

▪ Le Regole FIDE degli scacchi e relativa casistica.
▪ Il Regolamento Tecnico Federale, con particolare riferimento al sistema di calcolo dell'Elo Italia e ai requisiti delle competizioni.

▪ Cenni sul regolamento per i tornei Rapid e Lampo.
▪ Cenni sui regolamenti di CIA, CIS e Campionati giovanili.
▪ Il regolamento FIDE per il Rating, con riferimento alle modalità di ottenimento dell'Elo e al calcolo della variazione.
▪ Simulazione manuale di un sistema Svizzero riconosciuto dalla FIDE.

▪ Il sistema Svizzero accelerato e le principali varianti.
▪ Sistemi di spareggio tecnico, con particolare riferimento alle differenze tra i sistemi FIDE e quelli FSI.

▪ L'orologio da torneo, con particolare riferimento a quelli digitali.

▪ I programmi informatici di gestione torneo: caratteristiche generali ed esempi.
▪ Cenni sulle modalità di omologazione dei tornei e relativa modulistica.

▪ I siti web della FSI: modalità di ricerca di regolamenti e informazioni.
Corso per l'inquadramento ad Arbitro Nazionale
- Qualora il numero dei candidati fosse ritenuto insufficiente per l’effettuazione del corso o lo stesso non potesse tenersi per altri motivi, si procederà direttamente alla sessione d'esame.

- Parte del corso sarà utilizzata come momento di dibattito tra i partecipanti, valutazione reciproca di interventi su casi particolari, ecc., al fine di fornire ai candidati strumenti di lavoro che vadano al di là delle conoscenze tecniche specifiche, ovvero correlati al comportamento nelle situazioni pratiche e a come ci si rapporta agli altri, considerando che gli aspetti comportamentali, la gestione dei problemi e dell’area torneo fanno parte dei requisiti essenziali di un arbitro. Ciò al fine di consentire ai docenti la migliore valutazione dei candidati.

- Tra i docenti deve esserci un arbitro di categoria almeno FIDE, come coordinatore.

- Il tempo di insegnamento e discussione non è inferiore a 10 ore.

- Gli argomenti da trattare sono:

▪ Il Regolamento del Settore Arbitrale.

▪ Le Regole FIDE degli scacchi e relativa casistica.
▪ Il Regolamento Tecnico Federale.

▪ I regolamenti di CIA, CIS e Campionati giovanili.

▪ Cenni sul Regolamento del Calendario Nazionale.

▪ Dal Regolamento Organico Federale: il tesseramento per l'agonismo.
▪ Cenni sul regolamento FIDE per il rating.

▪ Cenni sul regolamento FIDE per i titoli internazionali.
▪ Simulazione manuale di un sistema Svizzero riconosciuto dalla FIDE.

▪ Il sistema Svizzero accelerato e le principali varianti.
▪ Sistemi di spareggio tecnico, con particolare riferimento alle differenze tra i sistemi FIDE e quelli FSI.

▪ L'orologio e la scacchiera elettronici da torneo.

▪ I programmi informatici di gestione torneo.

▪ Modalità di omologazione dei tornei e relativa modulistica.

▪ Il sito web della FIDE: modalità di ricerca di regolamenti e informazioni.
Corsi di Aggiornamento

A cura dei Fiduciari sono da prevedere periodici corsi di aggiornamento e approfondimento, almeno due l'anno, su specifiche tematiche regolamentari e di gestione torneo.

La Scheda Arbitrale e gli Attestati di Partecipazione
Alla fine di una competizione il Direttore di Gara è tenuto a produrre la scheda arbitrale. Una copia cartacea è consegnata al collaboratore e una, in formato elettronico, è inviata alla segreteria federale, unitamente alla documentazione per l'omologazione torneo.

Al termine di un corso di aggiornamento il Fiduciario rilascerà ai partecipanti copia cartacea di attestato di partecipazione, e ne conserverà una copia nei suoi archivi.
Gli Esami
Tra l'effettuazione del corso e l'esame per il conseguimento della qualifica di Arbitro Regionale deve essere lasciato al candidato un adeguato lasso di tempo, necessario allo studio e alla memorizzazione delle nozioni fornite con il corso, e tale tempo deve essere di almeno 6 giorni. I docenti del corso e i componenti la commissione di esame possono non coincidere.
Alla richiesta di poter sostenere gli esami per ACN e AN, devono essere allegati:

· Nulla osta del Fiduciario di competenza, 

· Curriculum arbitrale, riportante in dettaglio nome, data e tipologia delle manifestazioni arbitrate. 

· Copia delle corrispondenti schede arbitrali.
· Copia dei verbali emessi nei tornei arbitrati come arbitro principale.

· Attestati di partecipazione ai corsi di formazione e di aggiornamento.

La convocazione del candidato per gli esami deve elencare il programma su cui verterà la prova. 
Esame orale
Per la sessione di esame saranno approntate tante schede quanti sono i candidati, per lo più diverse tra loro, recanti un certo numero di domande a risposta verbale (ancorché calcolativa o pratica), in quantità adeguata e stabilita dalla commissione, in ogni caso non inferiore a 10.
La tipologia delle domande per ciascuna scheda terrà conto della significatività dei temi trattati durante il corso, e le diverse schede saranno equivalenti come tipologia dei quesiti posti.

Il candidato sorteggerà la scheda di esame.

La commissione può fornire al candidato copia di regolamenti per la risposta a domande tecniche, quali ad esempio il calcolo della variazione o la performance rating, o del valore della tranche per l'acquisizione dell'Elo FIDE.

La commissione può stabilire un tempo massimo per la risoluzione della scheda.
Si suggerisce alla commissione di predisporre per sé una copia di ogni scheda con le risposte alle domande, onde evitare soggettive diversità di valutazione. La risposta corretta è valutata con un numero prefissato dalla commissione di esame, la risposta parzialmente corretta è valutata la metà del primo numero, la risposta inadeguata è valutata zero. Nell'attribuzione del punteggio a una risposta relativa a domanda scritta, sarà valutata dai commissari la qualità della risposta fornita all'eventuale approfondimento richiesto, seppur fuori scheda.

Valutazione dei candidati
Il candidato deve superare il 70% del punteggio massimo ottenibile con le schede. Inoltre, per verificare l'idoneità del candidato, domande o richieste di approfondimenti potranno, a giudizio della commissione, essere sottoposte ai candidati e saranno riportate nel verbale di esame.

Gli argomenti elencati nella convocazione della sessione di esame, unitamente al curriculum, le schede arbitrali, i verbali di gara emessi e gli attestati di partecipazione ai corsi, sono da considerare come spunto per gli eventuali approfondimenti richiesti dalla commissione, che verteranno a stabilire la capacità del candidato ad assumere corrette decisioni prima, durante e dopo lo svolgimento di una manifestazione scacchistica.
L’esito dell’esame sarà comunicato al candidato per posta elettronica, per le rispettive competenze a cura del Fiduciario o della CAF, e per gli idonei il nominativo sarà pubblicato sul sito arbitrale.

Programma di esame per il conseguimento della qualifica di Arbitro Regionale

Gli argomenti elencati precedentemente e trattati al corrispondente corso.
Programma di esame per il conseguimento della qualifica di Arbitro Candidato Nazionale
Gli argomenti elencati precedentemente e trattati al corrispondente corso, nonché quelli previsti per la qualifica di AR.

Programma di esame per il conseguimento della qualifica di Arbitro Nazionale
Gli argomenti elencati precedentemente e trattati al corrispondente corso, nonché quelli previsti per la qualifica di ACN.

Le Commissioni di Esame

I commissari d'esame possono essere indicati dagli organizzatori dei corsi, e la loro designazione è di competenza della CAF, che provvede almeno un mese prima della data prevista per la sessione di esame, in modo da dare ai commissari il tempo necessario a valutare i titoli presentati dai candidati e preparare il materiale di esame.
La commissione di esame sarà formata da tre membri, di cui almeno due saranno arbitri di categoria superiore a quella per la quale viene effettuato l'esame.
La commissione sarà presieduta da un arbitro almeno di categoria Nazionale.
Monitoraggio dei Corsi e degli Esami

La CAF monitorerà periodicamente l'applicazione di queste linee guida, per meglio adeguarle alle necessità che si dovessero evidenziare nel tempo.

Nel verbale di esame da sottoporre all’approvazione della CAF, a cura del presidente di commissione, si dovranno indicare, per ogni candidato risultato non idoneo, i motivi della non idoneità.

Per ciascun candidato, al verbale si allegheranno le scansioni dei titoli valutati e i file informatici delle schede usate nella sessione di esame.
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